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III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (C) 

Preghiera della sera 

Lucernario 

Si accende una candela 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. R. Amen 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina: 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. O Trinità beata 

luce, sapienza, amore, 

vesti del tuo splendore 

il giorno che declina. 

 

2. Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen. 

 

 

 

 

 

1 ant. Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi, 

e ti rendiamo grazie, Signore. 

SALMO 110 Grandi le opere del Signore 

Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente (Ap 15, 3). 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, * 

    nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 
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Grandi sono le opere del Signore, * 

    le contemplino coloro che le amano. 

Le sue opere sono splendore di bellezza, * 

    la sua giustizia dura per sempre. 

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: * 

    pietà e tenerezza è il Signore. 

Egli dà il cibo a chi lo teme, * 

    si ricorda sempre della sua alleanza. 

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, * 

    gli diede l'eredità delle genti. 

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, * 

    stabili sono tutti i suoi comandi, 

immutabili nei secoli, per sempre, * 

    eseguiti con fedeltà e rettitudine. 

Mandò a liberare il suo popolo, * 

    stabilì la sua alleanza per sempre. 

Santo e terribile il suo nome. * 

    Principio della saggezza è il timore del Signore, 

saggio è colui che gli è fedele; * 

    la lode del Signore è senza fine. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

1 ant. Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi, 

e ti rendiamo grazie, Signore. 

Lettura breve  1Pt 1,3-5 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande 

misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai 

morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si 

macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 

potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, 

prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. 
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Responsorio breve 

R. Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

R. A te la lode e la gloria nei secoli, 

nell'alto dei cieli. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

Seconda Lettura 

Dalla Costituzione «Sacrosanctum Concilium» del Concilio ecumenico 

Vaticano II 

Nn. 7-8. 106 - Cristo è sempre presente nella sua Chiesa 

Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, e soprattutto nelle azioni 

liturgiche. È presente nel Sacrificio della Messa tanto nella persona del 

ministro, «Egli che, offertosi una volta sulla croce, offre ancora se stesso per 

il ministero dei sacerdoti», tanto, e in sommo grado, sotto le specie 

eucaristiche.  

È presente con la sua virtù nei sacramenti, di modo che quando uno 

battezza è Cristo che battezza. È presente nella sua parola, giacché è lui 

che parla quando nella Chiesa si legge la Sacra Scrittura.  

È presente infine quando la Chiesa prega e canta i santi, lui che ha 

promesso: «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io, in mezzo a 

loro» (Mt 18, 20). 

In quest'opera così grande, con la quale viene resa a Dio una gloria perfetta 

e gli uomini vengono santificati, Cristo associa sempre a sé la Chiesa, sua 

sposa amatissima, la quale lo prega come suo Signore e per mezzo di lui 

rende il culto all'Eterno Padre. 

Giustamente perciò la Liturgia è ritenuta come l'esercizio del sacerdozio di 

Gesù Cristo; in essa, per mezzo di segni sensibili, viene significata e, in modo 

ad essi proprio, realizzata la santificazione dell'uomo, e viene esercitato dal 

Corpo mistico di Gesù Cristo, cioè dal Capo e dalle sue membra, il culto 

pubblico e integrale. 

Perciò ogni celebrazione liturgica, in quanto opera di Cristo sacerdote e del 

suo Corpo, che è la Chiesa, è azione sacra per eccellenza, e nessun'altra 

azione della Chiesa, allo stesso titolo e allo stesso grado, ne uguaglia 

l'efficacia. 

Nella Liturgia terrena noi partecipiamo, pregustandola, a quella celeste, 

che viene celebrata nella santa città di Gerusalemme, verso la quale 

tendiamo come pellegrini e dove il Cristo siede alla destra di Dio quale 

ministro del santuario e del vero tabernacolo. Insieme con la moltitudine dei 

cori celesti cantiamo al Signore l'inno di gloria; ricordando con venerazione 

i santi, speriamo di condividere in qualche misura la loro condizione e 
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aspettiamo, quale salvatore, il Signore nostro Gesù Cristo, fino a quando egli 

apparirà, nostra vita, e noi appariremo con lui nella gloria. 

Secondo la tradizione apostolica, che ha origine dallo stesso giorno della 

risurrezione di Cristo, la Chiesa celebra il mistero pasquale ogni otto giorni, 

in quello che si chiama giustamente “giorno del Signore” o “domenica”. In 

questo giorno infatti i fedeli devono riunirsi in assemblea per ascoltare la 

parola di Dio e partecipare all'Eucaristia, e così far memoria della passione, 

della risurrezione e della gloria del Signore Gesù e rendere grazie a Dio che 

li «ha rigenerati nella speranza viva della risurrezione di Gesù Cristo dai morti» 

(1 Pt 1, 3). La domenica è dunque la festa primordiale che dev'essere 

proposta e inculcata alla pietà dei fedeli, in modo che risulti anche giorno 

di gioia e di riposo dal lavoro. Non le vengano anteposte altre celebrazioni, 

a meno che siamo di grandissima importanza, perché la domenica è il 

fondamento e il nucleo di tutto l'anno liturgico. 

 

Ant. al Magn. Oggi si compie davanti a voi 

la Scrittura che avete udito. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
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Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Oggi si compie davanti a voi 

la Scrittura che avete udito. 

Intercessioni 

P. Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l'azione del suo 

Spirito. Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna misericordia: 

R. Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore. 

Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione, e 

manifesti la tua provvidenza nella storia dell'umanità. R. 

Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace, liberaci 

dal dubbio e dall'angoscia, perché ti serviamo sempre nella letizia e , 

Assisti tutti coloro che amano la giustizia, perché cooperino lealmente a 

edificare il mondo nella pace. R. 

Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, 

rafforza i deboli, fa' risplendere in tutti la vittoria della croce. R. 

Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l'umiliazione della morte e della 

sepoltura, fa' che i defunti giungano con lui allo splendore della vita eterna. 

R. 

P. Certi che Dio ci è vicino e ci ama, eleviamo a lui l’orazione che Gesù ci 

ha insegnato: Padre Nostro… 

Orazione 

P. O Dio, che in questo giorno a te consacrato 

convochi la Chiesa santa alla tua presenza 

perché il tuo Figlio annunci ancora il suo Vangelo, 

fa' che teniamo i nostri occhi fissi su di lui, 

e oggi si compirà in noi la parola di salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. R. Amen. 

 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. R. Amen. 


